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Sul sito di Avvenire
i vostri auguri
a Benedetto XVI

unedì 16 aprile
Benedetto XVI, il

«semplice e umile
lavoratore nella vigna del
Signore», come lui stesso
si definì, compie 85 anni.
Un giorno di festa per la
Chiesa, per i cattolici e
per i tanti che hanno
imparato ad apprezzare
un pastore dolce ma
fermo e un uomo che
conquista per la
limpidezza del pensiero e
la mitezza del profilo
umano. Dalla homepage
www.avvenire.it si può
inviare al Papa un pensiero
augurale, esprimendolo
nello spazio che si apre
cliccando sul banner.
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Modena, domani
Lanfranchi
al Simposio biblico

MODENA. «Con Gesù a
Gerusalemme» è il tema del
Simposio biblico ospitato al
Centro Famiglia di Nazareth,
a Modena. Domani dalle 10
alle 12 e dalle 15 alle 18.
Dopo il saluto
dell’arcivescovo di Modena-
Nonantola, Antonio
Lanfranchi, si alternano, tra i
relatori, Ester Abbatista
docente della Facoltà
teologica del Triveneto,
Matteo Crimella, docente
della Facoltà teologica di
Milano, Giulio Michelini,
docente dell’Istituto
teologico di Assisi, Giacomo
Morandi e Giacomo Violi,
docenti dell’Issr “Beato
Contardo Ferrini”.
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Commissione biblica su ispirazione e verità
VATICANO. Nella sessione plenaria che si terrà in Vaticano dal 12 al
16 aprile prossimi sotto la presidenza del cardinale William J. Levada,
prefetto della Congregazione per la dottrina della fede, la Pontificia
Commissione biblica proseguirà la riflessione sul tema «Ispirazione e
verità della Bibbia». I lavori saranno coordinati dal gesuita Klemens
Stock, segretario generale della Commissione. Nella prima fase lo studio
si concentrerà sulla verifica del modo in cui il tema dell’ispirazione e
quello della verità si manifestano nei diversi scritti della Bibbia. A partire
dalle singole competenze ciascun membro presenterà la propria
relazione che sarà poi discussa in Assemblea.
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Campobasso,
Bregantini alla
Pasqua dello sport

CAMPOBASSO. L’Ufficio
diocesano per la pastorale
dello sport dell’arcidicoesi di
Campobasso-Bojano in
collaborazione con il Coni ha
organizzato, per oggi, la Pasqua
dello sportivo. Partecipano le
scuole medie superiori di I e II
grado. Alle 11,30 dopo il saluto
delle autorità e dei testimonial
sportivi l’arcivescovo di
Campobasso-Bojano,
Giancarlo Maria Bregantini
farà una riflessione, assieme a
tutti ai giovani, affidando loro
la custodia del «Profumo di
pace e del Giardino di
giustizia», donando il «Seme
della speranza» e ricordando
la guida sicura di san
Giuseppe.
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Da anglicani a cattolici: nella Settimana Santa
nuovi ingressi nell’Ordinariato personale

Un’antica Bibbia

DARLINGTON.
Duecento fedeli e venti ex
membri del clero anglicano
in Inghilterra hanno deciso,
nella trascorsa Settimana
Santa, di divenire cattolici e
di entrare nell’Ordinariato
personale di Nostra
Signora di Walsingham.
Come ha riportato
l’Osservatore Romano
nella parrocchia St. Anne, a
Darlington lo scorso 4
aprile si è svolto un
incontro tra cinquantotto
fra i nuovi fedeli cattolici
con monsignor Keith
Newton, ordinario
dell’Ordinariato personale
di Nostra Signora di
Walsingham. A guidare il
gruppo verso la parrocchia

cattolica è stato Ian
Grieves, pastore anglicano
per ventitré anni a St.
James. «Siamo preoccupati
– ha spiegato Grieves –
perché nella Chiesa
d’Inghilterra è sempre più
forte la determinazione di
procedere all’ordinazione

di donne vescovo senza
una decisione su quale
provvedimento adottare a
favore dei fedeli di
orientamento
tradizionalista che non
ritengono per loro
possibile accettare che una
donna eserciti su di loro
l’autorità ecclesiastica». Il
prossimo mese il
problema verrà riproposto
all’interno dell’organismo
anglicano inglese chiamato
«House of Bishops» prima
della definitiva decisione
sulle ordinazioni di donne
vescovo, che verrà presa, a
luglio, nel corso della
sessione estiva del Sinodo
generale.
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La Chiesa si interroga
sull’iniziazione cristiana
In Abruzzo-Molise il via ai convegni catechistici
DI ENRICO LENZI

iniziazione cristiana e la
nuova evangelizzazione. Ma
soprattutto le sfide che que-

sti due campi pastorali pongono al-
la comunità cristiana. Una prospet-
tiva e un terreno di lavoro su cui og-
gi e domani 300 delegati delle undi-
ci diocesi della regione ecclesiastica
Abruzzo-Molise discuteranno nel
convegno regionale a Fossacesia, in
provincia di Chieti. Si tratta del pri-
mo dei sedici convegni regionali lan-
ciati nel febbraio scorso dall’Ufficio
catechistico nazionale della Confe-
renza episcopale italiana. Sedici ap-
puntamenti per «cogliere da ogni
realtà locale il meglio di iniziative,
proposte e buone pratiche – spiegò il
direttore dell’Ufficio don Guido Ben-
zi illustrando la finalità di questo
"convegno diffuso" – e che ci augu-
riamo diventino patrimonio di tut-
ti».
Tocca, dunque, al convegno regio-
nale dell’Abruzzo-Molise, dare il via
a questo percorso a tappe. E già nel-
la scelta di aggiungere al titolo co-
mune «Rinnovare l’iniziazione cri-
stiana nelle nostre Chiese», il sotto-
titolo «alla luce delle sfide della nuo-
va evangelizzazione» è un segnale di
una sensibilità locale. «L’obiettivo co-
mune è quello di rinnovare la meto-
dologia e l’approccio nel percorso
dell’iniziazione cristiana – spiega
suor Lucia Rugolotto, referente re-
gionale per la pastorale catechistica
della regione ecclesiastica –, ma nel
preparare questo convegno abbiamo
pensato che se dobbiamo essere ca-
paci di aprirci al nuovo, non possia-
mo farlo se non partendo dalla nuo-
va evangelizzazione, che significa an-

’L
che aprirsi al territorio, alla popola-
zione che vive in esso» e, ovviamen-
te, anche a chi non fa parte della co-
munità cattolica, ma «che attende co-
munque l’annuncio del Vangelo».
Ecco allora che l’appuntamento di
Fossacesia si aprirà questo pomerig-
gio con due «relazioni che definirei
fondamentali per il nostro convegno»
spiega suor Rugolotto. La prima, af-
fidata al vescovo di Teramo-Atri Mi-
chele Seccia, tratterà dell’«iniziazio-
ne cristiana e l’educazione alla vita
buona del Vangelo», mentre la se-
conda, svolta dall’arcivescovo di
Chieti-Vasto Bruno Forte, ha per te-
ma «liturgia e iniziazione cristiana: la
maternità della Chiesa». Relazioni
che, assieme alla successiva tavola
rotonda, ai contributi di esperti e so-
prattutto alle esperienze sul territo-
rio, che saranno illustrate dall’equi-
pe di Teramo-Atri coordinata da don
Marco Trivisonne, «diventeranno il
terreno su cui confrontarci nei lavo-
ri di gruppo che sono fissati per la
giornata di domani» spiega la refe-
rente regionale.
E anche nella scelta dei temi da affi-
dare ai lavori di gruppi, riemerge l’at-
tenzione rivolta anche a chi non fa
parte della comunità cattolica e an-
che dei credenti. «Sono sei gruppi –
spiega suor Rugolotto – e cercano di
abbracciare sia una visione interna
alle nostre comunità, come il primo
sulla formazione dei catechisti, il se-
condo sulle sfide attuali per l’inizia-
zione cristiana "ad intra", e il quarto
dedicato alla catechesi degli adulti.
Decisamente con un orizzonte più
ampio dei confini delle nostre co-
munità gli altri tre gruppi di studio. Il
terzo affronterà le sfide per l’inizia-
zione cristiana rivolte però "ad ex-

tra", cioè fuori dalla comunità. E co-
sì pure il quinto e il sesto che hanno
come tema comune "dialogo e pro-
clamazione" ma lo farà guardando il
rapporto con i non credenti e quello
con i non cristiani».
Le conclusioni del convegno, che ter-
minerà nel primo pomeriggio di do-
mani, saranno affidate all’arcivesco-
vo di Chieti-Vasto Bruno Forte. Il pri-
mo mattone «regionale» da conse-
gnare all’intera Chiesa italiana.
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Una lezione
di catechismo tenuta

da un parroco
ai bimbi in preparazione

ai Sacramenti
L’iniziazione cristiana

è al centro dei convegni
regionali promossi 

dall’Ufficio catechismo
nazionale e affidati

ai singoli Uffici regionali
(foto Siciliani)

DA ROMA MIMMO MUOLO

Usmi e i suoi primi cinquant’an-
ni. Non tanto per guardare indie-
tro, quanto per continuare a pro-

gettare un futuro all’altezza del grande
dono che la vita consacrata femminile
rappresenta per la Chiesa e per il mondo.
Dell’anniversario del mezzo secolo di vi-
ta si è parlato ieri nella seconda giornata
della 59ª Assemblea generale dell’Unio-
ne delle superiore maggiori d’Italia, tra-
mite la presentazione del libro Sognare
si può, Usmi tra storia e profezia di Bian-
carosa Magliano. Un volume che riper-
corre le tappe principali di questi cinque
decenni e non manca di aprire una pro-
spettiva verso il futuro. Si parte dagli an-
ni del dopoguerra, si ripercorrono le sta-
gioni del boom economico e poi della cri-
si, per giungere ai nostri giorni, segnati
dal crescente secolarismo. E proprio nel
contesto odierno la storia dell’Usmi ac-
quista una sua determinante rilevanza.
Come scrive l’arcivescovo di Chieti-Va-

sto, Bruno Forte, nella sua prefazione al
libro, «in questi anni caratterizzati dalla
globalizzazione, da una crescente immi-
grazione, dalla mobilità etnica, dal plu-
ralismo religioso, dal dilagare di una
mentalità consumistica, dalla crisi delle
tradizionali vie della comunicazione del-
la fede, dall’esplosione del digitale, men-
tre religioni e culture
diverse s’incrociano
nella vita di tutti i gior-
ni, la stella della vita re-
ligiosa femminile, dif-
fusa tra gli uomini e al
servizio del bene di
tutti, appare più che
mai importante». Da
parte loro, prosegue il
presule, «le religiose
saranno veramente al posto in cui Dio le
chiama se vivranno la piena inserzione
nella vita della Chiesa locale, nel cui se-
no il Signore ha voluto inviarle median-
te la grazia di una vocazione riconosciu-
ta dai Pastori e destinata a farle risplen-

dere per tutti come segno profetico e pre-
senza contagiosa della santità, cui tutti
siamo chiamati».
In altri termini la storia dell’Usmi, carat-
terizzata dalla collaborazione tra le di-
verse congregazioni, è sì «sogno – come
ha sottolineato ieri la teologa suor Enri-
ca Rosanna, che ha presentato il volume

insieme con Mario
Guzzi – ma anche pro-
fezia, progetto e fecon-
dità». Questa storia «è
tessuta con il filo del
genio femminile che
caratterizza l’Usmi e
racconta la vicenda di
una vita consacrata
piena di speranza e
non di paura, aperta al

dialogo e scevra da ogni forma di chiu-
sura, una vita consacrata – ha aggiunto la
religiosa – che sa essere anche scomoda,
ma che è soprattutto chiamata ad essere
amore, perché solo l’amore è credibile».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

’L
Un volume ripercorre le
tappe del suo cammino
Suor Rosanna: percorso
tessuto con il filo del
genio femminile di chi ha
scelto la vita consacrata

Usmi, mezzo secolo di vita tra «storia e profezia»


